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ONE (Archi IRE NO 


SEO rGnOT CANTI: 
SARTECRAZIA e 
‘Arte Fascista- Stile MussolIni 
La Biblioteca; Natale di Berna 


o RIFOLODIALIA, 


‘Non ‘è certamente privo di: 
toto DÌ fotte che CARTE 


‘per il Fascismo; 

ne a e artistico della Na- 
Eaton abitato CLS 
ico, € di particolare 10d- 


iena 
VEGESI. INGLESI. MUSE, 
RI OLANDESI e 


da costruzione e su quanto 
‘tro concere l'edilizia conte: 
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Architetto Virgilio Vallot: primo classificati 


sii 
ONE 


nubi temporalesche sul cielo della nuova stazione di Denezia S. Lucia 


gli incarichi, contratti I concorso per la “’nuova,, stazione di Santa 
tipo, caratteri; Lucia è fallito materialmente per merito dei soliti 
apporti economici con Ti- @Ondolieri (simbolo del colore locale), ma ai fini 
zio è con Caio, dei rapporti | ‘de@li segna indiscutibilmente una magnifica affer- 
n mazione della moderna spregiudicata sensibilità 
architettonica italiana. 
SS 2 Nel caso specifico, trattandosi di Venezia vale 
gli Enti pubblici e privati più rilevare il concetto al quale si sono ispirati 
e poi si esamini una buona quasi futti È concorrenti piuttosto che soffermarsi 
volta lo squilibrio enorme all'esame critico di ogni singola opera. (Questi sono 
che persiste tra architetti Peri che laveremo in casa nostra). In casa d'altri, 


Per inutile cortesia a- il congressista, specie se 
vremmo dovuto oggi stam- straniero, a salire autore 


pare una intera pagina di ntg in cattedra... per 6 architetti o ingegneri e © Venezia, ci basti affermare il trionfo dei nostri I 
aggettivi in omaggio ai parlarefdi... «se »ge ba- ;ngezneri non per naturali PPP! 
SES L Quella insalata russosorientale che da secoli 


congressisti esteri conve- sta? 
nuti in Italia ‘orse, quindi, dovremo 
Preferiamo abolire il su- anche dormire dato che 


meriti di ingegno o di ca- ogni notte si rispecchia nelCanalasso,, tra lo sciac= 
pacità ma per un comples- quio lento dei remi sotto l'immancabile bagliore 
A O che so di «circostanze » che  anemico della luna ha sempre offerto al nostalgico 
e altro per ni ciascuno pratiea- vanno appunto denunciate, tradizionale sentimentaloide quel che di grazioso= 
dire che abbiamo uno stra- mente conosce a memoria misterioso=sontuoso che per comodità o langui= 


semblea  strettamen- 


no concetto sui congressi in Ciò che si dice, si scrive e, rig; Strettamel  Gezza... di ‘’stomaco,, ha finito per piacere più per 
noncre è su cuelli interna si fa da un: capo all’altro ‘> rigidamente sindacale abitudine che per convinzione. Stile (II) veneziano? 
SS SRI ordini del gi Ma fascista no, per Dio! 


‘zioneli in ispecte) del mondo in tema di ar- 

chitettura moderna. Dun: 
que il trionfo del niente di 
nuovo. 


stillati in preceden ‘Infatti dovendo costruire in questo tempo una 
i relativi Alalì stazione, sia pure a Venezia, i nostri architetti con 
al suo posto a dir pane al vero orgoglio e dignità nazionale hanno voluto 
pane e vino al vino senza ‘sentirla, a modo loro, in un modo nuovo, origi= 
i riguardi, senza pudori, "ale, antivengziano : con stile Mussolini. 
È ei B ionali senza serupoli di sorta e Se una commissione in prevalenza inconpetente 
piacere, visite ... istruttive. romana o torinese indub- ° è sfata costretta, suo malgrado, a premiare le 
c. nella misura biamente meno « Gelatan- %° opere qui riprodotte il fatto che sia poi riuscita a 
di' nove, per lo svago, il te» ma che se contenute  “iderare « colui » 0 « colo-  proibime l'esecuzione ha la importanza del solito 
formalismo. il perditempo nel campo strettamente 9 divinità sacre inviola- trucco burocratico: quel che conta, le opere, indi 
cilresto, di unoperil lavoro. sindacale con l’inte bili e inamovibili e peggio  pendentemente dal loro singolo valore rappresen= 
Questo rapporto nove a di fare più che di dire, al aNcora credere alla strapo- tano la volontà, la capacità, l'anima modernissima 
uno spiega eloquentemente | fine degli interessati, spe- tenza dei loro fulmini se si del giovani architetti italiani. 
la nostra avversione per la cie in questo momento, si verificasse che ecc. ecc. Se a questa vittoria “altri, vorranno 
congressomania. renderanno molto più utili Questi sono mortaretti dare un nome diverso non esitiamo a 
Poi, nel tempo dedicato | del soliloquio dei ‘ Divi » « ginevrini » di sapore de dichiararcifascisticamente orgogliosi e 
'alavororsì ato do- (0) di « tout le monde ». —mocratico Go hanno sem corresponsabili del più grande ‘oltrai 
SI i de er esempio pre fatto cilecca in atmo-  3y 65 È 7 
la solita Di Te e E SSTIno I Sn gio, artistico che sia mai stato com= 
Sa Da È messo nella storia ai danni di D 
mino somenzi nezia passatista. "ARTECRAZIA, 


A Roma per gli Architetti 
come a Torino per 
gegneri il progi 
vede discors Meglio allora parlare di 
ioni, rinfreschi, gite di quelle assemblee n 


sopratutto senza voler con- 


si 


vremo assistere al 
gara di « eccitamento » 
che ha sempre autorizzato genere: Distribuzione de 


i ROME 


| 


Î 


Preferite La 


pittura 


Architetti, Inge- 
gneri, tutti i nuovi 
materiali da costru- 
zione e per l'orre- 


damento della ca- 


sa da 


GAETANO 
GUARNATI 


Via del Babuino 63 
ROMA 


Artecrazia 


Il Concorso per 
la nuova Stazio- 
ne d 


i Venezi 


a 


gli altri arrivati... scusate pe 
allora stabilire un ori 
erito quando a questo non 
. Doo di prom 


de un ord 


corrispo 


Fallito il primo, si bandisce 
un altra concorso, sprecaml 
altre 330.000 lire:(120 di spe- 


se). Chi vi parteciperà? Molti 


Il progetto Castel- 
azzi, Pascoletti e 


Vitellozzi (tisane 


A tre esigenze uguali 
portanti deve rispondere Ja nu 
Atazione di Venezia 

puella 
tico che verifica 
dicqua riehled 


29) quella Inerente al servizio. 
e per ogni 


stazione deve 
te studiati, 

lede. snehe 

più 

affluenza del 


39) quelle architettoniche è di 

tamento, com dellentiaima 
dato Il merayiglloso carattere del 
la città che per nulla deve esere 
turbato, 


Al fror 
larghezza di 
nostro avviso un 
avrebbe 
stanti 
una certa 
profondità, 


tunggior 6p 
favorito Îl 


largo specchio d'nequa, 

circondato in tre lati di sentea, 

permette uno sviluppo lineare di 
prodi. oj attuate, 


per una 
‘n° prote 


gli appoggi 
ihocehio d'a 


snellissimo 

darsena © cl port 
pito pratico, 

grazia ‘architetto: 


tto l'edificio 
ut unico 


costituito da 


‘ed in 


tri relativi, fra questi ab 


10 posto tutti | servizi di ba 
gagli in ‘ehe diretto sia ti 
to con le gondole che ap- 

nella slarsona cioî con 


l'unico mezzo di trasporto da e 
per la eltt 
1) grup 


ti, con cu 
elna al piano superlore, sono col: 
locati all'estrema destra verso la 
Chiesa degli Scalzi. IL Ristorante 
esterno Mi ntfacela sul 
Abbiamo © 


lazzo degli: Uffel: Conspartlmentall 

ed Il” fabbricato  viaggiat 

fadigiione è collegato con 

ticato nl Canal Gi 

un approdo particolare 
Delle opport 


Eltone dal resto 4 
Abbiamo creato una bigllette 
particolare per 1 


È) 


L'architettura la fa l’archi 
tetto o la Commissione? 
Un conto è fare, un altro 
conto è far bene ©, alla fine 
conti, è difficile in arte 
, come în aritmetica 
4, che questo è dene 
e quelto è male 


che 242 


saranno tentati 


lo atudio © 


di sfruttare 
l'esperienza dv 


primi: i primi cederanno L 
armi, perché apremuti intellet 
tualmente © finanziariamente 
E allora? Allora, l’unica cos1 
onesta che resterebbe da fare 
nel caso specifico, sarebbe que 
ata: Prendiamo i primi tre 
ciassificati, offriamo loro 8 
mila lire ciaouno © în 
ti ad una gara finale. E il pro- 
gatto vincitore deve esser 


messa in atto, au. Di 


Il progetto del- 
l'Arch. Franco 


Petrucci (5% 


Nel progettare Il n 
cato viaggiatori di V 


l'Insenatura © 
favorbsoe 
separazione 


del tragl 


Jovo fa 
da 


ue del traffico 


vaporetti. 1 pri» 
ne esterno rispetto 


raggiunga 1 , permettendo co ll 
0° possibile regolare © tranquillo svolgersi del 
lare alle raziono Secondo in una zona di © 


ficio. conel 


mod 5) 1l posteggio delle go 
La creazi ol 9 vanti. alla 
Iri mol ‘nda fattori 


tata) 
c0 € di abi 


ottima o Un momento. REDS Seta pu 
la grande trave a trai brava gente, capi divisione, di. _*icivne quelit io partenza 
sgiha © rettori. generali, segretari co- "ratio del hagaglial completa 


“di tutto 
ccomuna allo scopo pra 


nunali © magari Onorevoli 


clio. passeg 


Podestà ‘o. Accad cr il 
0 ed e pe ta sua solo fatto di esser, come dicevo, tico-ambientali. 
521 e. al tetro nese na metivo | sO Tra gente 253 Ma razione! 00: dl 
di sapore. tipi e veneziano, Pere regni: mità della chiesa, la 


mupemerte si usa a Ve 


© la capar 


per giudi. 


Ara i concorsi non sono r 
diooli cerimoniali: quindi le 
necessità dì escludere dall: 
Commi 


re, compone con l'ambiente. circo 


stante 


‘3) 1 colore brillante e traxpa 


rente (mattoni di v 


abbiamo progettate fonda Moni, aPPunto Pere tosa l'edificio con il canele © la 
Si sa'palno PFOSstate fosd — superfiue, 10. cosidetto PErSO Lema ‘i ironia n cn cl 
Tutta l'ossatura dell'edificio è in nalità rappresentativo. il dislivello di m. 807 è supe 
cotento armato, uesto dei concorsi è un uf. 

‘8. A Fertobetoa ci ba gen 10 (GoNEorai O n 


inte fornito $ calcoli per ll 
tralloeio e per 1 ponte elo 
due strutture più ardite 


tura di riempimento 
darte in pietra e par 
Ù 


te Sn matto 


fare che ha demoralizzato li 
classe degli architetti e degl 
ingegneri. fino all’esasperazio 

tutto per lo esigenza 
rie. Si chiede a quesi 
poveri diavoli il sacrificio d 


Le facciate sono rivontite di PO 
marmi © precisamente: Mm Valle Diglietti da milio per presen 
sirona rost è Fioc di esco Car. | fare un progetto decente: la 


all” dell’edificio, 
trasport 


stata Interrott 


del coli pesanti 


Rico Il tralicelo e gli architravi zecole/ E poi... nemmeno uri te, 
del porticati, in bianco statuario grazie, nemmeno il più picco cala pendenza. 
te colon tra Istria il pon: SPOSI, ono {1 più picco. ""t2 giutribuzione interna dette 


te 1 gi 
pavimenti 
I pilastel Joterni © 


divisioni 


lo riguardo, la più modesta 
soddisfazione, Quando propri. 
va Dene, ì manda tutto al 


dificlo è stata regolata 
traffici. principali. 


ti e dispo 
ito distri 


fra ‘| vani saranno rivestiti di l’aria 6 si indice un concorac 

buzione del binari 
marmo verde, ll pavimento è în. qj 2° grado così COm6 è al 
vece preventivato. In mosaico di i e ne Un'ampia galleria mette in o 
vetro verde, nuto, nei giorni scorsi, anunieazione gl atri sla fra di ‘o. 
aa all del tra. stazione ferroviaria di ro, sla con il deposito bagagli 
liceo sono chiusi. verso l'esterno _ nes , U bar © 1) ristorante. 


da mattoni di vetro, verso l'inter 


diviso in_risto 


% * ‘rante intero e in ristorante. è 
sono L'esito è stato quel che è sterno. Il ristorante esterno hu 
eros siaîo: l'arrivo/ia: pitta! di una die! sile: una a pianterreno, che 

Serao ppe IA NS) alleria di comunicazio. 


Fer finire la succinta descrizio. 6 ecc. tutti classificati nell'or: 
ne gi e 41 parapetto dine: mancano i minuti pri 
Gel ponte è immaginato in gran | dine: a 


di Inatre di cristallo, 
con rari sostegni verticali € cor 
In nccialo. Inosskabile. 


e secondi che distanziano i 


la pos 
pilare una tifosissima classifica 


comunicano dire 


CASTELLAZZI | Benerale. direiiseno attraverso No cani 
PASCOLETI |‘ Mx on busta. Tanto di per. 200, Servato nello spemore Gel 
VITELLOZZI mio al primo, tanto al secondo, tra mr stazione ta Chleaii. AI 


1 pompieri che 1 


gresso sia dal di fuori d 
zione, chi 

La tollette e 1 W.C. 
00 Illuminati da 


di questa, 


pposite e 
ne. ‘tati. previsti loc 
l'all personale di serv 
zio, © a disposizione 

1 bagagli a m 

fra gli arrivi e le 
iccesso sla dall'int 
‘esterno, 

TI sotone bagagli {n partenza è 
collocato in. prossimità 
partenze © com 
con questo, Egua 
Bagagli in arrivo, 
Reato è Incorporata nel 
redifiio © posta verso JI. palazzo 

artimentale in modo da non 

allzzare Il traffico della stazio: 
In occasione dell'arrivo. de 


collocati 


La Sa 


L'os 
costituita da 
atici fondati su pali 
cemento. (nell'eventuniit 


fetto Inte 
La prima è 


titulta da vm pa 


ato n di vetro di 
x0x10. arm 

con Uranti In ncelalo portati. dol 

5 è Alle mensole 


solai è costituita da 
secondarie cl 
la 
corvatura 
deflusso delle nc 
el secondo. caso. 1 
tura sarebbe. costitui 
ppia vetrata con Inte 
la; e l'iluminazi 


la sol 
leggo 
tere il 


ragioni di © 
Per Il riv 
è di quello verso 1 binari 
ra d'Istria 

let 
pay 


in basolati di 
l 


banchina 
prospetto saranno rivestiti in mar- 
mo Chiampo, 


Vetro Armato e a 1 

— con il prospetto in 

rivestito in vetro conie 
peri 


FRANCO PETRUCCI 


Artecrazia 


Il progetto del- 


l'Arch. 
Vall 


duplice np 
Quello di stabilire 
ssclusivo del mezza 


ala, oltre 
censità 


trasporto di 
glalmerte. diverse 


la necessaria conti 
trattico v 


sarà rlspo 
Jtà, quanto 


lam 1 due mezz: 
IL terrestre è {ì corvoglio ferro 
te è arriva lungo le 


data 

della Th 

conda dalle gondole è mo 
Dilci è privati 

della prima categoria 

"a gallegelacti (pontoni) 

le necessità di or- 


I Bando di Con 
vossità di con 
‘coperto 
del viaggiatori in 


del Canal Nuoro. 
n la creazione del proggettato 
o del natanti iu 

Vieri bas. 


Jargo m. 53 
id movimento 
rotazione con. 

è (int 


natanti 
temporanoa di d 
ghezza della gu 
toscafo norn 
per quant 


te lo sbarco è l'imbarco di 72 viag 
giatori. 

a_ general 
al proge 
teli arrivi è part 


predispone 
bara 


l'immediat 
Stamento del viaggiatori, la 
ne di un ponte agevole, largo mx 


Virgilio 


Pr 


imo 


tamente Jugo 
vena, di testa al 


n tal!” cincosta 
terno vet 


di Vene 


al non viaggiatori 


Dai risultati delle 


iti delle 
mia di 


Î montanti 
degli atri saran 


rivestiti di ver. 
i massima Si 


La grande pai 
bacino rivestita 
è ll nicehio 

diglione Res 
%o accentuato da 


sassoriliero. 
1 serramenti. princip 
da telai to bronzo 
Fra il limite 
cato Viaggiatori 
pai ale modificato al è pro- 
gettato un atrio a disposizione del 
Slaggiatori det treni popolari. 


VIRGILIO VALLOT 


A n 4 
luce indiretta ; 
solo con il 


luminator 


Il progetto Castellazzi, Pascoletti e Vitellozzi secondo classificato 


Italiano 
Milano Via — 
Larzone 24 i 


Il progetto dell'Arch. Franco Petrucci terzo classificato 


Iperfar 


diffusori in vetro 
speciale per strute 
ture vetrocemento 


“ fidenza , 


S.A. Vetraria 


Milano 
Via G. Negri, 4 
R 0 ma 


Via Plinio, 420 


Per tutti gli 4 Artecrazia 


elementi decor 


rativi metallici 
delle vostre co 
trazioni preferite 


lAnti- 
corodal asictcioe pini 


inoltre ri 


tempo da 


“Q: 


relativo alla n 


sigenze 
è planimetrie della Bibliote 
quanto în tema di gran 
a Bruxelles della Biblioteca uniamo 

o dell’architetto Gaston A. L. Branfaut, Esso tra l'altro, sci 
teche, 
conobbe 


eretta a Berna nel 1931 di 
potenti specifici 
portante rassegna riprodu 


» 
Ibertina. Su questo numero coi 


itto da materia in 


1 il perfetto 
materiale Sg 


tà, si è in effetti 
ia. II lato orga 


luto dopo Pergamo, Roma Imperiale, îl Rinascim 


è il lato sociale hanno un'importanza sempre più intima 


13 modernissimo 


la Bibliotecolomia, 
A proposito di ci 


questio 


po com 
biblioteche 


I 


porti simultaneamente 


na biblioteca pubbli 


blico tanto nel suo inte- 
resse che în quello del 

Preferite la progresso dell'a 

pittura 


Biblioteca Universitaria di Cambridge (Rez-de-chaussée) - Questa biblioteca contiene quattro magazzini per libri principali (stack) di otto 

fica, p ciascuno, al rez-de-chaussée sono in comunicazione con la sezione amministrativa della biblioteca: ricevi 
Arsonia. via o universitaria noa | R. A. Arch. Giles Gilbert Scott, | 1%, catalogazione, tipografie rlegatori, ec. Questa parte d SM 
abili, in maniera da mano iccmnofalioiatio parti dell'edificio senza contatto col pubblico ordinario. 


sono affatto tra 
Arsott e Sisi dato che importano 
MILAN 3 corollari dei proble 
organizzazione sul piano architetto: 
a punto. Ne è 


. Dei competenti bibliotecar 
ultato che la coordinazione dei locali di una biblioi pende di doni 
lè è l'America che ci dà il “la, a questo riguardo, ha fissato alcuni princi 


questa occasione delle assennate messe 


i e architetti. L'Associazione dei 
che sono: adattamento delle leche al loro scopo, 
escimento (è noto che la massa dei libri può raddoppiare regolarmente in 25 


Biblioteca 


pensabili d'ac 


): eco- 


Riportando l'ubicazione delle biblioteche nazionali di Londra, Pari; 
© Berlino, noi teniamo a richiamare l’attenzione sul carattere parti- 
lare di ciascuna di esse. 


Londra presenta un considerevole complesso nel quale si in integra 
la biblioteca. Parigi non è citato come esempio raccomandabile fra 
i bibliotecari. Berlino comporta le numerose sale di lettura di tutti 
generi ed è modernissima în ciò che concerne il catalogo pubblico 
per autori. Le superfici sono considerevoli. nq. 3,50 per lettore 

ca nella sala di lettura, essendo stato adottato il sistema delle 
tavole corte. Gli stacks sono però di una eccessiva lunghezza, Del 
tutto come a Washington e a Londra, la pianta della sala di lettura 
è circolare, donde l'inevitabile spreco dello spazio e dei posti 
necessari. 


SO rielenne 


Sini 


Colbert 


Architetti, Inge- 


gneri, tutti i nuovi 


materiali da costru- 
zione e per l'arre- 


damento della ca- 


leo o! 


sa da tI 


BIBLIOTECA DI LONDRA (rex-de-chaussée) 


GAETANO 


potrà trascurare questi principî perchè elem 
0 stati gli altri che costituiscono attuali 


rto che il 


GUARNATI primo punto non è stato realizzato în E 


di discordia. 


te motiv 


Occorre tener conto di come la pensano i bibliotecari sull'opportunità che t se si trovino al loro posto i, le sale di lettura, la sala di 
consegna dei libri I strazione, la circolazi tutti di un programma difficili a coordinare. Ora, se noi consider 
Mia del Babuino 63 ‘a di Berna, (an N. 76 di .) noì potremo vedere la chiarezza di un buon piano generale e a 
ROMA respiro dato da un criterio orizzontal al pubblico di non ui 


solo piano, mentre 


personale 


blico e quella del personale. 


jone ben inte: 


ma, malgrado tutto, 


troveremo anche 


a deplorevole confusi 


fra la circolazione del pui 


Artecrazia 5 


D'altro canto, tra queste 


un piano verticale 
‘è qualcuna che sia 
Certo che no, 


un magazzino per libri ch 
sono, al contrario, 


può contenere 9 mil he è interamente sottratto alla luce del sol 
iena luce, tali è qual del nuovo deposito di Versaglia. Egualmente, ci sono di 
‘ale, e dei partigiani di magazzini orizzontali come a Berna e Mosca. 

Per ciò che da la sala di lettura, Parigi, Berlino, Londra, Washington hanno disposto la loro sala principale al centro del piani 
dispersione dei locali amministrativi ed è certo che nel caso di biblioteche di media importanza, la dispo 
La sala del catalogo riveste al contrario rimarchevole. Sembra addirittura che là 


te Biblioteca di Mose 
torri come a Rochester © 


ora ciò impone una 
me centrale è sempre nocimento al funzionamento. 
ro cervello di una biblioteca, e che, a 

seconda di dove è situato, 


un. progetto avrà. buon 
esito 0 no. 

Perda Biblioteca Alber- 
tina di Bruxelle 
adottato il criterio del 
co; il cui 
in via di 


nto 


concorso pubbl 
programma è 
compilazione. 


La questione dell'ubi- 
cazione della futura AL 
bertina occupa il prim 
posto. È forse utile ripe- 
tere che è solo il punto 
di vista dell'urbanista 
quello che deve prime; 
giare in questa materi 
Ed a questo propo 
sembra proprio che la 
peggiore delle ubicazioni 
che sono state proposte 
durante le numerose po- 
lemiche sia quella scelta 
della Putterie, 

Il sito della Putterie 
porta in sò medesimo il 


vizio di essere situato di 
strada» 


fronte all'ineri 
le della fut 
di fronte al centro 
fari che v 
no principale dove si può circolare e dove si può raggiungere i Biblioteca Universitaria di Cambridge | ‘© in prossi 
notare qui che la pratica dell'Open-shelf è adottata come si con:-_R, A., Arch. Giles Gilbert Scott | !"0 storico. Decine di m 
viaggiatori vi 

ont 


Fa staz 


viene în una biblioteca universitaria. 


afiler 


punta verso la città has 


questo sito sarà simile ai grandi 


incroci stradali delle città europee, e se un edificio come la Biblioteca Nazionale vi sorgerà, si può pre 
male essendo giù costituito dalle molteplici servità di altezzi le, di forma del terreno, © di 

Laonde, ecco gli elementi principali del programma di biblioteche che non hanno ancora sa 
tendenza simmetrica sembra che non offrano la soluzione; la tendenza compatta è poco interessante psi 


lere il peggio; il 
zontale 0 v 
plare. I progetti della 
inte più 


camente: la tendenza asimmetrica è forzati 


Rez-de-chaussée Primo piano Secondo piano 


MIEI 


ADI A Zito Sockwerk 


estesa, più ereata, più chiara, ma meno funzionale, sopra tutto per l'amministrazione. Tutto quanto sopra dimostra come la scelta dell'area © la presentazione 
di un progetto di biblioteca siano cose delicate, e come occorra che se ne di re poi dei malintesi 

i i e descritti în calce, come Londra, Parigi, Berlino e Cambridge, vanno aggiunti moltissi 
ton, che illustreremo sul prossimo numero di * Artecrazia,, dopo essere stata una biblioteca legislati 
U. Essa è la terza per importanza nel mondo e costituisce uno dei grandi esempi americani 
nendo, l'evoluzione dei progetti di biblioteche si è indirizzata in un senso opposto a quello di ques 
della concentrazione e organicamente, tenendo sopra tutto conto dell'economia di lavoro interno che vi si raggît 


i altri. In proposito la “Library of 


‘entata la Biblioteca Nazionale 


‘nte nel senso 


1 progetti si studiano attu 
bliotech 


esempi n 
\ge, particolarmente nel caso di 


Preferite 
l'irttortaco 
Terranova 


Milarto via 
Pasquirolo 10 


9 solatoriin vetro 
speciale 


Solembray 
Tipi rigidi e 
sospesi per quae 
lunqueapplicazion 
ne alta e bassa 
tensione 
Pezzi in vetro 
stampato 
Società Anonima 
Ital.na Isolatori 
} Solembrayy, 
Milano 
Vin Q. Negri, 4 


“le vie dell'aria , 


aviazione € 


archit 


Le parole hanno spesso 
un destino crudele: capita 
che una parola nata per 
precisare una cosa, un fat- 
to, una idea, finisca nel 
mare tempestoso della coi 
fusione e navighi în catti- 
ve acque, tanto che per 
rla a riva, in salvo, 0e- 
corrono sforzi con tutti i 
muscoli impegnati. Una 
parola che în molti stiamo 
salvando è la parola archi- 
tettura 

Come l’avremo restituita 
in vita, la conforteremo, 
fanimeremo, la esalte 
remo facendole grandi fe- 
ste. Ciò perchè la poverina 
ne ha bisogno assoluto. Ar- 
chitettura, oggi, vuol dire 
presso a poco la facciata di 
una casa. Tanto è vero che 
la maggiore ri d'ar- 
chitettura italiana 
ma appunto « Casabella ». 
Architettura signifi 
chiostro corrente) il rive- 
stimento d’un edificio, la 
decorazione, l’arricchimen 
to, l’appiccicatuna 

C'è voluto del bello e del 
buono a far rientrare nella 
parola anche la pianta 
d’una costruzione, con lo 
scopo di unificare intanto 


ettura 


la particella edificio nel 
senso della parola. Ma è 
arrivata l’ora di evadere 
dal letto proeustiano in cui 
il vocabolo è stato costret- 
to, per liberarlo completa 
mente, e restituirlo al suo 
sere. 


vero 
Per noi architettura 
vuol dire l’arte di fabbri- 
care tutte le cose che han- 
no un volume nello spazio. 
dalla casa alla macchina, 
dalla nave all’aeroplano, è 
così via fino al più minu- 
scolo oggetto di cucina. 
Questo discorso serv 
per determinare, per via di 
un facile esempio dimo- 
st la necessità di 
considerare l’architettur 
in coerenza con la morali- 
tà del tempo. Esempio: 
pare logico îl fatto che un 
velivolo (vale a dire la for- 
ma più progredita e avan- 
zata dell’architettura, per 
chè la più meravigliosa) 
atterri in un aeroporto co- 
struito oggi, ma in stile ri 
ascimento? 
E’ con questa terribile 
domanda che noi iniziam- 
mo anni or sono una spe 
cie di campa 
guare le costr 


ronautiche all’ esigenza 
dell’ala. Il nostro spirito 
diabolico ci suggerì di pa 
ragonare un aereo a una 
di quelle seggiole Savona- 
rola sulle quali, fino a 
qualche tempo fa, un cer 
to numero di av 
sedeva. E con altre simili 
trovate facemmo scoprire 
al pubblico che i timpani 
sopra le finestre erano buî- 
fissimi, che le colonne de- 
corative erano caricature, 
che gli stemmi barocchi e- 
rano controsensi; ma sem- 
pre noi sfoderavamo la fo 
tografia d’un velivolo. 

Qualcuno domandò: 
Perchè? 

Molto semplice. Noi con 
sideriamo il velivolo come 
l’espressione ultima del- 
l'architettura, nato per un 
istinto di scoperta, per la 
consegna che l’uomo si è 
dato di superare le diffi. 
coltà, di stravincere, di 
riempirsi di avventura, La 
macchina volante è il pro- 
dotto di ragione, di calco- 
lo, di sfruttamento: s'è 
dovuto creare un congegno 
funzionale, l’arte dell 
forma è sorta dalla funzio- 
nalità, s'è abolito, an 
non s'è neppure pensato 
all’abbellimento. L'archi 
tettura in discorso parve 
da principio strana, sgra- 
ziata, come tutta l'estet 
ca nuova; poi l’assuefazio- 
ne si propagò, e generò un 
sentimento di ’consei 
verso l’ordigno. 

Oggi, si pa 


atori sì 


la dell’a 


chitettura degli aeroplani 
come della più bella archi- 
tettura, e si sostiene la ne- 
cessità di intonare tutte le 
altre architetture alla pri- 
ma. Anche i muri devono 
sentire la soggezione del- 
l’ala 

Ecco una delle giustifi 
cazioni del razionalismo, 
cioè dell’arte del costruire 
secondo ragione, secondo 
il pensare della nostra e- 
poca civilissima che aboli- 
sce i fronzoli decorativi, e 
che ha trovata la sua sod- 
disfazione emotiva nella 
semplicità, nella linearità 
nella franchezza, nella ve- 
locità. Vanno tenute in 
conto diverse considerazio- 
ni: un tempo dedito a in- 
ventare l'impossibile, che 
ha perduto l'abitudine 
della placidità e della quie- 
te come norme di vita, che 
è caratterizzato da una ri 
cerca costante di far corri- 
spondere le manifestazioni 
dell’uomo al suo vero es 
sere che è in fin dei conti 

ico di primordialità 

Dicono, e giustamente: 
l’architettu carta da 
Si al 
chitetture du 
revoli, ai muri. Certo che 
se noi dovessimo affidare 
al tempo soltanto que 
carta da visita 

mo un guaio; perchè, per 
svista, în questi tempi 
costruisce barocco, antico 
romano, e in altri stili che 
hanno a che fare con i no- 


stri giorni come l’au 
cou l’aviatore. 

Noi pensiamo che sarà 
bene e un museo 
dell'aviazione, per Jascia- 
re questa carta da visita 
rebbe seccante, domani, 
r delle brutte figure este 
tiche per colpa di un eser- 
cito di professori di dise 
gno architettonico che è 
riuscito a governare le co- 
struzioni 

Quando si parla di mac 
chine salta sempre su uno 
ad avvertire che la mac- 
china è semplicemente uno 
trumento, e perciò ha una 
posizione nella vita del 
l’uomo tutta a sè, avul 
di umanità; le manifesta- 
zioni spirituali dell’uomo, 
aggiungono, vanno invece 

vvisate al di fuori degl 
strumenti che l'uomo si 
manipola per un tempo- 
raneo. Vorremmo entra 
re în certi cervelli per sca- 
‘antastici mondi di 
petto, letargo 
è stupidità, Eppure, che 
materia inesauribile di e 
zione è questa. Se 
è creato le mac- 
, se le crea ogni gior 
no, sé non fa altro che în 
ventamne e perfezionare 
perchè non assegnare alla 
macchina il suo posto nel- 
la natura, e considerarla 
come un elemento della na 
tura? Un albero, un’aqui- 
la, un'automobile sono ele- 
menti di natura: le inven- 
zioni dell’uomo sono erea- 
zioni naturali 


ga 


Non vi sarì 
gente che vi 
giornata in 
gliarda, il q 
gare che un 
me l’ultima 
vola che l'un 
perta. L'art 
nauta è fra i 
forme il più 
aggiornato, 
sempre sottoî 
metro della i 
quale, în uni 
samente spei 
la nostra, è 


le determim 
della teeniò 
l’arte più c 

impo. 
L'arte 
plativo e fa 
maniera ‘ap 
più superati 
nuova che so 
ma 

Forse noi ; 
tivi di una 
Quell’archite 
ta razionale, 
to momento 
piare la rivo 
vatori di ml 
un segno d 
profondo ev 
simo riguar 
ne. Lo stessi 
la assuefazi 
leopardiano 
pra, può sers 
definire quel 
mo. 

Bontempel 


Mobili di sala da pranzo con rivestimenti di Linoleum e interni di Linerusta 
verde - Pavimenti di Linoleum bianco - Arc. G. Pallini e L. Figini. 
Mobile a cristalliera in nero ebano, interni di Lincrusta verde (Ibidem). 
Mobile libreria - scrivania bar composto di 3 elementi staccati ed 
accostati - Ebano del Macassar, rivestimenti interni in Lincrusta. 
Banco del bar della pasticceria Motta - Ripiani del mobile rivestiti di 
Linoleum Unito - Arc. M. Bega. 
Clichè offerto dalla rivista ‘edilizia moderna,, Via Melloni 28 Milano 


0, fi 
|} 1a propria 
Imaniera ga- 
fale vorrà ne- 
elivolo è ci 
stasiante fa 
fnità si è sco- 
Bitetto aer 
‘ostruttori d: 
tipico, il più 
Ilo che ha 
dano il termo- 
fodernità. La 
bpoca morbo: 
dilativa come 
il progredire 
tecnica. Nes- 
lizzi di fron- 
frazione, che 
|pti estetiche 
| sono oggi 
rente con il 


denso contem- 
Îtà all'antica 

ré sempre 
$ DE 


he a un cer- 
a fatto scop. 
ta dei conser 


Jeo è appunto 
\l significato 


{gno del mas 
) di attenzio 
d discorso del- 
me, discorso 

‘atto più so- 
dre ancora per 
sP che pensia- 


l’unico let 


francesi «scrivevano 
Un medico 


enpato per Di avuto 
l'originalità di farsi costruîre 
una casa c cin ve. 
tro». 


no ancora avuto 


rre Charean. Prima di 
pronunciare qualche giudizio 
personale su quest'opera, ere- 
diamo indispensabile di pren- 
in prestito, per i nostri 
ò che lian detto quei 
artisti che han- 
gio di esaminare in 
tutti i particola 
vetro, 
Le loro id 
torîe: 


siusta, com 


Peraltro son 
Ila loro con- 
elusione, a definire l'opera del. 
lo Chareau punto di partenza 
verso vera architettura, 

seguire, esperien 


quello che ne pen 
sa Pierre V 


Non lo 
di 


pretazione _oltr 
asi 
spensabile 
no del XX se 
proprie o. 


colo, trascor 
re di libertà e di 
scatola di vetro, i 
pali dissemi 


o troppo uomi. 

mì per rassegnarci 

remmo quasi tenta 
rei sotto îl 

nostri an 

chio ca 


di rifu- 


piutto 
nnia del Dio 


ati 


viche o irose tirate di Pie 
Vago sono questi giudizi 
ni e obbiettivi di Paul 
il quale così scrivi 
deve dunque essei 
tiplica la s 

L'uomo odier- 

no conosce lo spazio e più an- 


cora il moto nello spazio. Non 
è uno studio sui piani o sulle 
si che permetterà oggi al. 
l'architetto di soddisfa 
este esigenze, ma la d* di- 
msione, Ìl tempo che inter- 
viene. Bisogna creare d: 


Li casa dello Chur 
nobile, foto; 
essa è cinematograt 


una strana 
di essere 
tro piane- 
ta. Poi ci si abitun ad essa, la 
si comprende, si sente il dasi- 
derîo di di penetrar 


Imente 
cost 


le porte scorrevoli se 
ata è respira 
i non sì erepa nè di caldo 
nè di fread dunque un'o- 
conereta, reale, viva». 


” particolarmente difici 
e non impossibile, dare 
della casa in vetro at- 
o fotografie e piani. 
cose sfuggono tanto all'o- 


passo del visi 


colari che 


sto stupito di non 
vobili b 
che se 


Inteso în 
cchinism 


n questa 


autipatico. 


chie sembrano or 
zichè strumenti. 


senza 
alaustra, contro 
salone, îl 


si salize 
ad 


sbalorditivo il ve 
l'architetto, pra 
© meno delle finest 
renti nell’ cpid 
toni trastucidi del 


iere da letto, buroera- 
olta nella sala d'a- 


spetto dei 
i 


una favo] 
locomoti 


continna ancora. 
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di tempo relativo, _Iisog 
sentire Ja 4* dimensione 
terato moderno che vive 
nei nostri giorni, almeno 


in Italia; a suo tempo è 
intervenuto in quella pole- 
mica Ojetti - Piacentini, 
che ha avuto l’unica atte. 
nuante d'essersi svolta du- 
rante il carnevale, e ha 
detto: «Come potrà sorge 
re un’architettura nuova, 

i si infervora, si 


se non ci 
non si esagera! dall'ecces 
À nascere l’equilit 


potrà. na: 
dalla paura non nasce che 
meschinità». Sono parole 
che dovrebbero essere man- 
date a memoria. Invece 


hanno suscitato un subisso 
di disapprovazioni, anche 
in giornali che presumono 
di saperla lunga in fatto 
di attualità 

Vogliamo suscitare un 
ltro Scandalo, noi, assi 
ndo la gente ben pen- 
sante che non è architetto 


cu 


chi non sa guardare e 
omprendere una macchina 
volante, fatto architetto 


nico che contrassegna la 
ra epoca. 


P. M. Bardi 
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solo con il 
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Gli apparecchi 


Holo- 
phane 


a prismi per illue 
minazione costrue 
zione stagna 
all'acqua e alla 


polvere i 


Società Anonima 
Italma Isolatori 
Solembray,, 
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Milano 
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“ARTECRAZIA,, 
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Inviare vaglia a 
“ARTECRAZIA,, 
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Il vetro 
TERMOLUX 


è di produzione 
brevettata e di ven- 
dita esclusiva della 


Soc, An. Vetreria 


Italiano Balzaretti 
Modigliani 


VETROFLEX 


Materiali 
moderni 


SIDA. 


Società Italiana 
dell'Alluminio 


Iprocedimentielet- 
trochimici di ossi- 
dazione e colora- 
zione dell'alluminio 
rappresentano, il 
miglior contributo 
della tecnica mo- 
derna all'arte 
decorativa 


Via Principe 
Umberto, 18 
Milano 
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Architetto Franco Albini 


mobili di uno studio 


La moderna architettu- 


ra di Jand de Ligne a 


stro sccol I mobili di questo studio offrono la possibilità di 
L'arc adattarsi a diverse disposizioni, come deve convenirsi ad 
ATO : un arredo che nella casa non ha quasi mui una sede 
EEA propria : infatti quest'angolo di studio può trovar posto 
Ferita coue fori, nella camera da letto, come nel locale di soggiorno. 
del momento Le superfici esterne di ogni mobile, sono state adat- 
a fatto du- rate al completo rivestimento di linoleum; nei suoi tipi 
: jaspé come nelle tinte unite questo materiale offre alla 
scelta dell’arredatore una gamma ricchi»sima di colora- 
zioni delicate. Linee © colori sono improntati, in questi 
mobili, alla austera semplicità oggi preferita, specialmente 
per l'arredamento di ambienti come questo, dove la pra- 
ticità debba essere la nota dominante. Ma con poche 
varianti, noi vediamo i mobili di questo studio inqua- 
drarsi anche in un ambiente civettuolo e guio ; basterà 
a ciò la scelta di colorazioni vivaci e chiare, che rid 
stino un'eco di serenità e di briosa luminosità nell'am- 
biente. E il camp inoleum Copertina e degli 
"si appunto altri tipi di linoleum per mobili è là, sulla serivan 
mirevoli prodotti di dell’architetto e del progettista, per facilitargli Ja sce 
ettura, delle tona 
Jean de Ligne 


uova che ogni gi 


Nuovi e 
blemi odierni 


plessi sono î pro- 
Il rit 


pulso subitan sua € 
so le 


ponte fi 


e di trasporto. t 
Questa rivoluzione trenica _ 
ln trasfigurato lo stato delle 
contempor 


così al port 
premazia, noi 
nu che atti 


dei nuovi macel 
tendo una più 
zione, la 


perciò. 
alta 


delle gr 
que strettamente le 


‘0, allorchè la 
si risveglia, i 
azione, 0 


centri di agg 
tani dal passaggi 
va antili, 
sterili, 1 
da tale passa 
no vita a grandi scuole 
artistiche 


i che 
mate dalle reti fer- 
lontane dalle 


si urtan 
10 Le idee appo 
del fermento di uno sy 
nuovo. 


delle 
loro sv 
tion aver 


secolo in 
si sono deet- 
traffico di 
ventano poco a poco vi 

opere d'arte create dal- 


crea qualunque v ttrar- 
‘so il euore dei centri ur- 
] traffico del mondo in- 


assicurare. l'esi- 
ale e intellettuale 
col 
stato affatto 
ricerca del be 


«gli ha voluto solo captare uu 
sa per ridurla al suo ser 


tetto Franco Alb 


| 
Ì 
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L'edificio postale di Piazza 
Mazzini (archit. A. Titta) 


e relativi magazzini od 1 del eviti 


ia di 


o. 1 pa 
front) è n 


Cimenti 4 


o riateato sl trovano !I 


del più mo 
Isca td 


luce indiretta 
solo con il 


luminator 

Italiano 

ETTI gr Milano Via 
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} di - sa 72] è 


2 Progetto e pianta dell’edificio postale dell’architetto Armando Titta 


romeo 1) RIB A NISTIGA 


lupa 
ti fu 


în 
il loro 


Gli apparecchi 
Holo- 
phane 


a prismi per illu: 
minazione costrue 


rotti 5 
in stenù << zione stagna 


all'acqua e alli 


polvere 
Società Anonim 
Ital.na Isolatori 
” Solembrayy, 
Via G. Negri, 4 
Milano 


e non va 
plice ausilio del- 


mario rispoli 


SA. Ceramiche 
Piccinelli 


Litoce 


ramica 


Mozzate Seprio 
Linea Nord 
Milano 


I Cinema Tear 
tro raccomandati: 


Galleria 
Rarberini 
Corso 
Moderno 
9. migliori films 
com eccezioe 


mali numeri 
di varietà 
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Dedicato ai «Mauclair» d’ Italia 
Verso la morte 
dell architettura? 


istrugg 
se delle 


olo sotto Îl quale vuole da una parte 


l’ebanisteria, della decorazione 
E' facile rispondere 
| elie molti deg 


Mau 


lo Mauelaîr è colto: è 
lettico fi 
bile e tutti sanno ch'egli 
negli esordì 
me si dice in ge atteso l'avvento di Lenin al 
i trono della Santa 
denunciare l'orrore 
l'amo il suo avversario al i passrtisti è l'urs 
to buono, Nulla di straor- sità di adattare l’architet 
dinario, quindi se, fin dalle alle esigenze dell’epoca 
lngine dl suo opuscolo, _ viviamo. 
siste nel professare il Si rassicuri, Camillo Mau- 
per Van Gogli e claîr! Non wi tratta di fare del 
gite 1h nun esecradione  bolkceriamo in forma! lare 
To tile sgli ne. Non è certo agli architetti 
a ricono. ti dell'Inte 
gli arebitetti moscovita affidano | 
oderni esiste anche qualche | fomentare la rivoluzione. L 
utt o e logico e  chitettura non xi presta a far 
Je antiche formule » tribun 
imponenti per edificare starî cosa ai preocenpa 
ni. moli, autorimesse, stadi, riflesso dell'e- 
lungars, officine industriali 
ecc, sce. « Per tutto ciò » egli 
serive sono state trovate 
forme originali ed eMeaci, sod. 
disfacenti a ciò che si può dl 
finire la bellezza appropriata 
il ta più arrabbiato 
non potrà non applaudire a 
tali riconoscimenti. Ma in 
guardia du queste abili. co. 
cessioni? Poichè, se non pro- 
muncia condanna st 
zioni, i moli, le 
analoghi edifici industriali, 
l'apprendista-aftossatore _ dell 
l'Arte Vivente xi scatena co- 
me una Furia se gli si parla 
di costruire na casi secondo 
lo stile moderno. Di colpo, 
fa fuoco € fiamme contro 
i profanatori della sacrosanta 
tradizione che vogliono in 
brattare il mondo con quegli 
ignobili « formieai in cemento 
mato, modellati in Volapuek 
internazionale, di tipo uni 


di profeta 
solo di esse 


ria dell’architettura è la sto- 


dell’uomo. 
Quanto alla questione 
provocare 0 inasprir crisi, 
un problema che nulla ha a 
vedere con l'arte în sè. 
oltre, l'obiezione non re 
ui serio esame: se si 
occor- 
in es 
‘zano 


no più mura 
più. verra 
no le travature în 
legno bisognerà costruire e 
mettere în opera armature 
i scolpir 
sascheroni e meno ca- 
tori non ei ri- 


r fa vibrare la 


Le « macchine per abitare » 


Niente formicai suranno, egli serive, _« delle 
claire co case senz'anima ». Ci si potrà 
tata, nîente formicaî, per tre forse vivere, ma în esse sari 
motivi: 

1. — Prima di tutto — egli 


dice — i formicai 
con questo. terr 
iardino e tutt 
abitazione costruî 


(intendete 


secondo i principii dell'urba: rito, non ha però sempre il 
nismo e dell'estetica contem- senso della misura. Queste 
poranea) i formieni sono stru- frasi stanno a comprovarlo. 


Jo matura rifles- 


menti di propaganda 
via. La costruzione delle 
« macchine per abitare » a lo 
scopo di snazionalizzarei. 


bene di ricordarsi che i, 
dell’architettura _mo- 


S e||p, Joljipa (©Y\\©}0]%| Il 


3IDO 


a a; Citrden di 


der 
Drofosto di amieararci bene 
fici d'altronde molto diseuti- 
bili dell’ immortalità... Così 
con la morte nell'anima, ec 
colo costretto a confessarci: 
«Purtuttavia, ci si morrà. 

Ma ci si morrà come in nu 
ospedale... Ora, il modo conta 


L'Ossaturo 
tantisstu 


metalligne, 


impo 


il Manelaîr, rimasto al- 
l'epoca della parru 
spadino, abb 
re su di 


"un'abitazione Rina. | ts 
p 0 Rococd, è bene mei | Pet 

suo diritto e nessuno si arri latero, 

schierà a co Ma La sala d'esposizione è collegata 


agli edifici do ‘attività 
cotutnerclale mellante an corridolo 
largo 12 metri che forma una i 
ele di via centrale attraveraante 
tutti A servi, Sala d'espostzio 
ficine cstituscono die fa 
den differenzia 
fratteri comuni. ci 


furore incendiario 
buon Erostrato 
solo pensiero che altri i 
dui potrebbero morire su letti 
metallo, con gli occhi gi 

finestra 


Jonie questa archi- 
tettura cui rimprovera di @ vo. 
cuno la sua cu- 


finestra quadra 
ne di cemento pi 
zione di rag; 


costru 


, la sua ra- d'esponizio 


ultravioletti, il 
la sta larga 


candi xupet 
1 possente 


fra 1 servisi 
Citrotm, gi 
umont e Mate 


vena per 18 di 
Nofitto metri 
facelata, 


guiti dalla So 
di Moocandea (S, 


n che da 
di giudi- 


Tessione di fede se 
se sofà offre 


provvista d’acqua? 
Perchè? Ecco: perchè l'arte 
afferma, più fam 

ni pendenza. 

Agli unî, i tuguri 
chie traballanti, agli 
0, igieniche e confort 
Ngli uni le case d'atto 
seminterrat» o sospese su co! 
tili fetidi, gi a 
lubri e Eccolo il 
buon eccolo il 


Il Manelaîr è pa 
dea preconeetta. 
ne dal eredere chie il solo si 
dell’architettura moderna 
di togliere personalità all'abi- 

i essa vuole, in- 
re razio. 
di ren 


clair? « IL progresso altro non 
è che una macchina per fare 


per rendere piacvole u 
Bisogna deeorarla, sobriamen 


tore di parru 


ofole. 
Che dire di una simile pro- 


Soune sahoneme 


ive per 

ssicrificare a concesioni esteti 

che d'altri tempi 

decorativa e l’arte ap- 
n son morte; esse si 

sono soltanto e semplicemente 

randosi alle n 


suscita 


tettura moderna provie 


ne dal fatto che essa soccombe 
al « del 


irio collettivo dell’Uti- 
Bruttezza. 
i capolavori del- 
l'architettura debbono essere 
altrettanto inutili quanto inn. 
tili sono Iliade, la Divina 
Commedia, la Ronda di notte, 
0 il Parsifal (sie. pag. 78). 
guarderò bene dal con- 
sentire a questa singolare teo- 
ria che fa della inutilità una 


condizione es 

a, ment 
in se stessa, possiede già il suo 
fine e la sua utilità. Ma pas- 
siumo oltre. 


delle opere « le quali non de 

ad esser belle, 

‘ome se ne fue 
po passato ». 

la sua tesi, 

‘ompiaciuto il Partenone, 

la Cattedrale di Chartres, e il 

Palazzo di Versailles, 

Monumenti inutili questi? 

ori, appunto pere 

e solenne bestiali 

air! Questi mon: 

menti furono eretti appunto 


a nulla 
vano nel te 


essi furono 


tuttora perchè so 
nianza delle epoche lo 


loro intenzione: tutto ciò non 
impedirà all'architettura di e 
sere e di restare essenzialmente 
un'arte sociale, cioè a 
un'arte uti 


No, l'architettura non è vi- 
Ar morire. Essa ogni gior- 
no si evolve secondo i bisogni 
della società, al ritmo delle 
grandi correnti economi 

1a vive e vivrà finchè vivran: 
o degli uomini e degli arch 
tetti premurosi di costruire in 
armonia con le autentiche ne- 
sità deglî nomini della loro 


cidiacca 


scali aaa 


Artecrazia 


11 


Progetto per il monumento 
a Corridoni e per il palazzo 
Comunale di Corridonia 


FILIPPO CORRIDON 
postolo ed eroe missionario 4 
una idea è rappresentato 2 


torso nudo poichè egli, che è 
stato un simbolo, un 
combattente in pace ed i 
guerra, deve raffigurato 
con una espressione intensa di 
realtà umana e di eroism 


Dall'ampio petto erompe po- 
tente tutta ln passi 
sue idee, ch « 


e per le quali ha voluto ca- 
dei 


ILIPPO CORRIDO: 
rappresentato com 
te. nell'atteggiam 


de parete monu- 
ti dell’arengario, 
illustrano 


mentale, 


cofago ap 
to, ai pic 
mata © si 
derà alle 
che îl corpo del grande mar- 
iano, caduto da eroe sulle 
mo, non fu più 
o la eruenta bat- 


La costru 
le che incorpo 
nali è strutturalmente i 


terale 
m. 11 potuti ricava 
re quattro ambienti, due al 

iano e due al se 


dal passagi 
sce il palazzo € 


o della Chîe- 
sa non tagli 
la visibilità del palazzo Comu. 
a dalla Piaz- 
poichè Pe. 
jo resta spostato a destra 
dell'asse della piazza prose: 

tra con un cor. 
si i raggi di vi 
ti sulla pl 


tico, che 


la piaz 
all’atrio e da questo 
d'onore, alla scala 
ia, alla sala per il 
pubblico con sportelli per i ser. 
vixi di Stato Civile e Imposta 


Per una completa 


rieducazione 
tettonica del 


rehitett 
ficato 
archi 


ra moderna» ha un si 
molto preciso per alcu 


più vecch 


d'animo. 
1) Troppa gente, 


di architetto e di professore, 


non apportando generalmente 
al loro cliente che crudeli de- 
lusio 

2) Gli errori ti (e non 


mo aggiuny 
ettura avrebbero a 
vuto sullo spirito del profan 


una tale ripercussione che co- 


archi- 
cliente 


interdetto, e per- 
‘ontro i pri 
igili che potreb- 

questi 
i, 0 piuttosto 
volont: 


ti resuscita 
di alcuni esseri che hanno vio. 
lentemente reagito, hanno tro. 
vato, perfino în numero 
degli i 


pro- 


numero, 
i, lavo- 


tettonica del eliente. 

Compito ingrato, se ve n'è 
tenuto conto delle considera 
zioni fatte più sopra. 


Il cliente ha dunque perduto 
ogni confidenza nell’architet- 
to. un fatto ne dà precisamen- 


te la pro 


di Consumo, all'Ufficio del Vi 
quello dell 


le per le 


le e Teli 
omprende la sala per il 
pubblico e quella per i servizi 


ingressi 
dinno accesso al 
el Maresciallo e 
a dei RR. Ci 


di: un ingresso (in c 
‘zione con l'ingresso 
bitazione del Maresciallo) 


ampi 


n ripostigli, 
cinque ambien 
due camere d 
gabinetto per i del 
seminterrato è Si 
la sala per la 
na, un vasto 
gabinetto. 


PRIMO PIANO 


Dall 
de: ad una 
ne, alla sala 
ad 


isala, al sato. 
rimoni e com- 
n locale con gi 


di ed alle gallerie che congi 
il salone al soprap: 


o ehe collega fl pal 


sto lato © 
tra, al quale si 
‘secondaria. 
rte sono dist 


quello 
accede 


nicante con il 
del Podest 


persone 


presenta. 
li architetti 
un piano bella e fatto, 
pito, di 
rtista che si preo 
adattarvi 
graziosa faccata mo. 
a» 


loro stesse co n 


cupi sol 
piccol 


Non si tratta qui di de 
architettura 
suoi mî 


Anzitutto, la casa è un pro- 


blema-pianta : questo proble. 
ma si suddivide in circolazione 
è atruttura. 

Th nostro ti 
le © rigorosamente le 


po pone impe 


circolazione : 
imo di tragitto per un 
massimo di veloc 


precisi, chiari superfici 
strette e volum Ass 

urare una buona circolazione 
a gare: 
issione di luce. 


tra 
esatti. 


larga imm 


E' possibile che, fim qui, 
vostro cliente vi avrà compì 
approverà. Può non 


te su descritta ma 
so proprio, 

del Mar 
RR. composta 
con due ripostigi 
na e bagno 


Van 
i, la stanza per i fa- 
gli, due camere per lufî- 
tecnico e due per l’econo. 
to, una per il ragioniere 
per î tre applicati, î gabi 
pîo archivio. 
icio è stato 


ire altrettanto allorchè 


rete alla struttura. 
iecessario di 
are tutto 
costruito 
net- 


diviene 
lo di dimen 
ciò che è stato fatto 
le epoche recenti per 
terlo a contatto di 


previsto con rivestimento in 
lastrame di travertino di Asco. 


decorativo in 
tutt'intorno le 
svolgendo «în 


ADATTAMENTO DELL’EDI. 
FICIO SCOLASTICO 
ento sia estetico 
ico dell’attuale 
stato stu- 


I complesso architet- 
‘o della nuova piazza mo- 
tale, 


BELSE TÀ 


n, 


Arch. Virgilio Maerchi - 2 casette per gli ufficiali di colleudo delle R. 


Marina nel proiettificio di Segni (Roma) sopra un rudero di fornace 


coloro che li hanno concepiti 


il bene dell’uma- 


In un prossimo studio ci oc- 
cuperemo largamente di que. 
sto punto la cui importanza 
non sfugge ad aleuno: hasti 
solo 


te moderna può gem 
me architettoniche 
Jente nuov 


Una terrazza della villa dell'Architetto Virgilio Marchi 


leggera 
elegante 
robusta 


veloce 


OLIVETTI 


Preferite 


l'inttortaco 


Terranova 


Milarto via 


Pasquirolo 10 


9 solatori in vetro 
speciale 


Folembray 
Tipi rigidi © 
sospesi per quae 
lunqueapplicazioe 
ne alta e bassa 
tensione 
Pezzi in vetro 
stampato 
Società Anonima 
Ita.na Isolatori 
* Solembray 
Milano 
Via G. Negri, 4 


12 a Artecrazia 


HOLOPHANE 


I brevetti “HOLOPHANE,, sono frutto di 
35 anni di studi della più grande organiz- 
zazione mondiale per le applicazioni 
scientifiche della illuminazione. 


Conferisce 
ricchezza e vi- ria È E 

vacità agli rifrazione della luce attraverso i prismi per 
ambienti 


Essi sfruttano i rigorosi principii fisici della 


ottenere la più conveniente distribuzione del- 


la luce e col miglior rendimento. 


=== ROMA - Grandi Maga: ni PIPERNO ALCORSO 
Le cornici nino e “Holophane,, rappresentano la più 
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L'architettura dei nostri giornî, che è semplificazione, esige mate- 

riali nobili e perfetti. 
[i Nelle facciatg, con la Sora di ogni elemento superfluo, 
or: 1OVa ti famagitindial 
Fb: CITE une, le infftalia, nf 
ùl a; rolf ion Mlpglint n 
ER indispensabile aì nuovi partiti ed elementi dell’architettura 
moderna. 

Infatti il ‘’Terranova,, unisce al suo ineguagliabile effetto deco- 
rativo una particolarissima trasparenza © vivacità di colore, oltre alla 
riconosciuta uniformità e morbidezza delle tinte, qualità intrinseche 

dalla moltitudine dei tecnici che l'hanno subito adottato 


£} 


MODERNI] srà 


\ATA - EFFETTO + 


ll “Terranova,, è un intonaco impermeabile a secco, (non wi 
pittura) che si pietrifica col tempo e resiste agli acidi, al gelo ed al 
salsedine marina, 

% composto di materiali a base silicea, selezionatissimi, di grande 
purezza. La sua vivace colorazione è ottenuta con prodotti sottoposti 
i trattamenti speciali, tanto da evitare ogni scoloritura dovuta al sole, 
agli agenti atmosferici ed al tempo. Si fabbrica nelle più svariate tinte; 

EPA gato each de KGS0 o sal ga pa 
| (l'impasto si eseguisce con l'aggiunta di sola acqua) 

GRANA FINA; che rende da mq. 7 a mq 
(sacchi due). 
GRANA MEDIA: che rende da mq. 5 a mq. 6 al quintale 
(sacchi due). 
GRANA GROSSA ; che rende da mq. 3,5 a mq: 4 al quintale 
(sacchi due) © che è la meno usita, 
lamati spruzzati è anche © gral 


o in ituzio lei es 
fi doi 4 
nelli speciali, di privativa ‘’ Terranova,, ottenendo così l'intonaco 
spruzzato (tipo balai) di grande uniformità. 
Lo SPRUZZATO rende da 20 a 30 mq. al quintale (2' sacchi). 
Il sottofondo si prepara con malta di calce dolce comune ben 
spenta e sabbia viva, con l'aggiunta di almeno 25 kg. di cemento 
Portland per ogni metro cubo d’impasto. Per lo “spruzzato, ocgorre 


che il sottofondo sia più uniforme e liscio. 


7,5 al quintalo 


i al co 


ELI 


LI 
€ 
eg DSPI 


1, MINI 
UNI 
i, ALL, 


IC CAZI 
Tara 
LA O! 


IFICI 1 SCOLASTICI, 
Come l'intonaco “Terranova, è particolarmente indicato per 


l'esterno, l'intonaco. cellulare ‘“Fibrite,, a base di fibre minerali, va 
impiegato negli ambienti interni dove sostituisce neî due tipi A e B 
le solite lisciature a gesso per plafonî © pareti, e Je protezioni imper: 


G- 
parazione 


Come per il “Terranova, il ‘’Fibrite,, è già prepa: 
l'impasto e basta aggiungervi nient'altro che acqua in determinate 


zioni. 
Lione sono stati Apo più che otti 


lento ma 


‘5. A, ITALIANA INTONACI “TERRANOVA, 
MIA PRSQHIROEO: 10- MILANO 


Va, 
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L'Arte Polis 
fica Edito: 
riale Rom 


| artisticamente e te 

camente è lo stabilim 
to più moderno de 
capitale diretto da 
sti e composto di a 


giani. ve Ap e 
pubbilica 
“Attecrazia 


1932 diretto 
Mino Somen: 
zi. Tutti gli ar 


ci del 
iretto: 


e del 
hanno l'o 


commerciali (dalla. 
da lettere alla tricre 
dal libro al manif 


scenzio 93-3 
non fa perdere tempi 
ai suoi clienti. 

telefonare al 


51=089 perav 
bito a dom. 
progetti, 

pionatri, p 
ventivi e boz 
«Artecrazia» periodico illu 
d'Architettura e di tutte le 


Moderne diretto da Mino Somen 
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Agenti di Vendita ea 


1oce solare SENTI M. cd 
egli ambienti la giusta lità 


x vraametto la 
egli internì de 


son TERMOLU 
‘fando ner! 


ito spettro visivo 


rata 
complet 


2 a diffusiono fuminosa È 


—_ I contrasti di iMiuminazione: tanto. pociv 
scompaiono Mal: povimento: 
LUX è us aiffosore di 19 
i ‘ambienti una i\luminazione. dif 
si na devi ol 


ERMOLUX 
o frastagliate: 


n 
temente dalla quamità di 
Le proprietà cho dererminano questa sol 
quantità di aglore riftemo, dovuto alla auperfice bijlamte del 
i dit verro (0a, } Toi 
ade) verro nor può passare Latte la superfice interna 
lella Tamini lì tor 
su, perciò Invest se Hecd a 
sie Pi scatda N le pe b 
ru in sito men to 


ce esterni 


scolo dell 
tal 


4 
r 
sare IN terno 
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Uffici di 
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io 


LIVOR : ‘veranda © 
OLE ia a e SE 
Bedece Sl "rag SIG che vi 
sbiliment 
D) 
bESl MOL X invece dà uni completa protert e di 
rimangon facilmente ‘pulito, mantiene Jotegra la sus tapacità di was none di luce © 00 
migliore * ftuminazione IA PA 7° passaggio del caldo e del freddo. 
(ehe possono ossere anche variamente colorati)» 
rgerte di otenese gi etfetti artoranivi che 


ati daî suoi fili dii vetro 
cin da decorazione: pe 


ione scustica» Îl che costituisce DE fattore non W" 
some è noto, ® ‘ndero Vintorn® degli ambi 


Do 
Sio) ra 
ini uno 
VOLGE Li cite first 
i rerne, costruzio! fidono, come 
srov* lVP'esterno= 
rime nazionali (Gomitato Prodotto 


“Produzi 
uzione brevettata dell 
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bile doi 
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